
        
            
                
            
        

    
	Premessa

	 

	“Nil Admirari” è un breve racconto e si legge tutto d’un fiato coinvolgendo il lettore in questo viaggio fantasioso della mente.

	La storia principale si svolge ai giorni nostri ma poi il protagonista, sognando, si ritrova in un periodo storico molto indietro nel tempo: nel 1200.

	La  trama del racconto si snoda fra riferimenti storici e pure ricostruzioni di fantasia.

	 

	 


“Nil admirari”

	“Non stupirsi di niente”. 

	Orazio nel primo libro delle Epistole scrisse questa frase, rivolta a Numicio, per sostenere che il tenere un comportamento distaccato da ciò che accade nel mondo è la base indispensabile per vivere felici. 

	Le molteplici vicissitudini che si sono avvicendate nel corso della mia vita hanno fatto di questo detto una delle regole di vita. Troppe cose hanno visto i miei occhi e troppe cose hanno udito le mie orecchie per meravigliarmi ancora di qualcosa.

	Ma quella volta è stato diverso.

	Ho  dovuto meravigliarmi, ma non di qualche cosa ma di qualcuno.

	Prima di iniziare a raccontarvi cosa mi è successo, desidero fare una piccola premessa che, sono convinto, sia d’obbligo in quanto ciò che mi appresto a scrivere non è il frutto di un’allucinazione o di un’alterazione mentale provocata da sostanze psicotrope o alcoliche, come alcuni di voi potrebbero pensare. "Premetto che  io non faccio uso di alcolici e/o di sostanze stupefacenti e che non assumo psicofarmaci".

	Fugato ogni ragionevole dubbio sulla mia sanità mentale, ora posso iniziare il racconto: 

	Fuori la pioggia picchiava con violenza sui vetri. Le grandi stanze della biblioteca comunale, dove lavoravo come addetto alla catalogazione dei libri, erano un rifugio ottimale in quella giornata fredda e piovosa.
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